
un po’ con me, rallegrandosi di rivederm i sano da quel giorno 

in cui m ’ ero recato  a visitiirli nel loro Comune.

« Che pensa di noi la R om ania? — ansiosi in terrogarono  — 

da che tu  ci hai veduti tu tti, noi della M usacheia, e sai bene, 

adesso, come noi siam o degli ottimi rom eni e vogliamo la  nostra  

lingua, la nostra  nazionalità integra...! »

E  io a  ra ss ic u ra r li , facendo loro capire come non fosse 

possibile di far le cose tanto iu furia, e come prim a d ’in iziare 

una proficua opera laggiù nella m adre patria , dovessi a  fondo 

stud iare anche i fratelli della regione di Prem eti....

Dopo una piccola fe rm ata  in un han, presso al ponte di 

Susitza, rim ontam m o in groppa ai nostri... destrieri, cominciando 

a salire, su su, per colli e colli, lentam ente, in perfe tta  disciplina 

carovaniera, quasi fossimo diretti a un... Roventzori in m inia­

tu ra! Non sap rei, certo, rid irv i quante colline, quante  valli pas­

sai, quan te  g reggi di pecore contai, m a mi sem bra pur o ra  di 

av er dinanzi agli occhi quella m irabile visione a lte rn a ta  di alti 

e bassi, con la  m ontagna —  p e r sfondo — di Cudesi, dalle falde 

e dalla c resta  opime di neve, col Gomenitza, che si adagia p a­

ralle lam ente all’Adriatico in così lungo abbandono da p a re r  

infinito, nel bianco lucicore della fata invernale; e, verso B erat, 

il fastoso Tom or lungi perdentesi, e più giù i m onti S crapari 

con le loro g igantesche branchie.

F ra ttan to , giungevam o nei pressi del com une di Cudesi, 

situato alla base dell’omonimo monte. Andamm o quindi a  rico­

verarc i vicino a un han fuori dell’ abitato , su r una sponda del 

Voiussa. Scoccavano allora le qu a ttro  e m ezza del pom eriggio, 

dopo sette  ore di m arcia  da Vallona.

Sdraiato  n e ll’ erba, inaffiai la p a rca  cena con due goccie 

di vino e, « faute de m ieux », con acqua del fiume, vagabon­

dando di poi qua e là nelle vicinanze del « han » finché spun­

tarono le am iche stelle e la placida luna, al cui ch iarore misi
21

-  321  —


